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PESCARA IN «A» CON ATALANTA E VICENZA 
Disputata con impegno la partita decisiva per la promozione 

Bologna: previsto ma decoroso 0-0 
Il capoluogo emiliano invaso da oltre trentamila sportivi abruzzesi - Onorevole prestazione dei bergamaschi - Tutti contenti allo stadio Comunale 

ATALANTA: Pizzaballa 7; An-
dena 6, Mei ; Mongardi 6, 
Marchetti 6, Tavola 6, Fari
na 6 (dal 12' del s.t. Chta-
renza), Rocca 7, Scala ti, 
Festa 6, Bertuzzo 6. 

PESCARA: Piloni 6; Mosti 6, 
Santucci 7; Zucchinl 6, An-
dreuzza 6, Galbiati 7; La Ro
sa 7 (dal 24' del s.t. Pru-
necchl), Renetto 6, Orazl 7, 
Nobili 6; DI Michele G. 

ARBITRO: Gonella di Par-
, ma, 7. - -

NOTE: Splendido pomerig
gio leggermente ventilato. 
Spettatori oltre 40 mila, mu
niti di trombe e vessilli; circa 
trentamila sono di parte pe
scarese. Fuori dallo stadio per 
diverse ore si sviluppa un te
nace mercato di vendita «clan
destina» di biglietti. Ovvia
mente in tribuna numerosi 
tecnici e dirigenti di società: 
da Pesaola a Lucchi, da Mon
tanari a Fabbri, eccetera. Am
moniti Marchetti per fallo su 
Zucchinl, Tavola per fallo su 
Orazi e Andreuzza per prote
ste. Al 31' della ripresa fallo 
di reazione di Tavola su Gal
blatl, l'atalantino colpisce con 
un ceffone l'avversario e l'ar
bitro lo espelle. Calci d'ango
lo 7-1. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — E' Anita zero a 
zero e cosi il Pescara raggiun
ge 11 Lanerossi e l'Atalanta in 
serie A. Il risultato di questo 
match era in un certo senso 
prevedibile, ma va detto che è 
stato confezionato con decoro
so impegno. Il Pescara voleva 
in questa giornata non perde
re la grande occasione matu
rata in una stagione che l'ha 
visto fra le sorprendenti pro
tagoniste. Sostenuto da circa 
trentamila scatenati tifosi 
giunti a Bologna con tre treni 
speciali, centinaia di pullman 
e con migliaia di auto, ha get
tato nella mischia le ultime 
energie. Ha controllato a lun
go la situazione ben sorretta 
dal gran lavoro di Orazi, Re
petto e dai puntuali inseri
menti di Santucci e Galbiati. 

L'Atalanta d'altra parte che 
non aveva nulla da perdere ha 
retto con gran decoro, anche 
se in avanti non ha mai volu
to osare. Tutto sommato si è 
visto come si pub realizzare 
uno zero a zero senza rischia
re ma impegnandosi. 

Per il Pescara comunque 
una promozione meritata. 

Nel primo tempo tutto se
condo copione. - All'Atalanta 
sta bene in pareggio per una 
questione di dignità, quindi si 
organizza a centro campo in 
maniera piuttosto sostanziosa 
ereggendo un discreto muro 
davanti alla difesa. Non osa 
invece più di tanto in avanti 
dove il tornante Scala e Ber
tuzzo non arrischiano per 
niente di farsi vedere in area 
di rigore, e Farina preferisce 
esibire una parte dei suoi nu
meri tecnici sulle fasce late
rali. Più arcigno l'impegno del 
Pescara, che ovviamente osa 
maggiormente sollecitando Di 
Michele e soprattutto La Ro
sa a cercare le conclusioni. 
Tuttavia pure la squadra di 
Cade è fedele al principio che 
è importante prima di tutto 
non buscarle, e si cautela as
sai bene in terza linea. 

Nei primi venti minuti si 
assiste unicamente al dominio 
di un Pescara che appunto 
intorno al 20' ha una bella oc
casione, propiziata da Nobili 
per Orazi, la cui botta pero 
va fuori di poco. Tre minuti 
più tardi spunto di Panna che 
va via in slalom, ma viene 
falciato al limite dell'area. Il 
primo tiro in porta della par
tita è al 28'. l'autore è La 
Rosa. Dall'altra parte si nota
no avventurose conclusioni di 
Scala abbondantemente fuori 
misura. L'impegno deU'Atalan-
ta è discreto, anche se in a-
vanti non si fa viva. Al 34' 
spunto di Tavola che giunto 
nei pressi dell'area di rigore 
che ti combina? Scivola ovvia
mente e si fa togliere il pallo-

. ne. A cinque minuti dalla fi
ne del tempo palla gol per il 

1 Pescara: sulla sinistra fugge 
Orazi, cross teso e botta di 
La Rosa molto centrale e bel-

; la parata di Pizzaballa. 
Sempre apprezzabile l'impe

gno dei giocatori, anche se 
[ Io svolgimento della partita 
. in questo secondo tempo ripe-
t te il cliché della prima parte. 
. Cioè le due squadre si fanno 

Oggi sorteggi! < ' 
; della Ceppa Italia 
! Il calcio europeo va in va-
i canza. Chiusa la stagione an

che in Italia con la lunga ap-
' pendice di coppa nazionale 
ì e degli spareggi per la prò-
' mozione in serie A. il « foot-
'• ball * esce dagli stadi per te-
jnere banco con la campagna 
• trasferimenti e con i sorteggi 
< per le prossime competizioni. 
\ Oggi si comincia a Milano 
> con il sorteggio dell'edixiooe 11977-78 della Coppa Italia e 

ai prosegue martedì a Zurigo 
• con gli accoppiamenti del 
Ì primo turno delle Coppe eu-
1 ropee per aquadre di c lub. . . 

sempre più caute e vanno in 
avanti solamente quando è 
strettamente necessario. In
somma vige sempre più la re
gola da una parte e dall'altra, 
che l'importante è prima di 
tutto non buscarle. 

All'ir va via Orazi al cen
tro, ma è fermato irregolar
mente al limite dell'area. Al 
quarto d'ora c'è una palla gol 
per l'Atalanta, la costruisce 
Scala che dà sulla destra a 
Chiarenza. subentrato al 12' 
a Fanna: l'Atalanta avanza e 
tira, la palla supera Piloni ma 
salva quasi sulla linea dì por
ta Galbiati. E' sempre insi
stente l'azione del Pescara e 
alla mezz'ora Zucchinl di te
sta fa la « barba » alla traver
sa. Un minuto dopo l'Atalan
ta perde Tavola che si fa e-
spellere dopo aver dato una 
sberla a Galbiati. 

Ora anche con un uomo in 
più al Pescara sta bene lo 
zero a zero che significa pro
mozione garantita. Controlla 
la situazione, mentre da una 
parte e dall'altra si accentua 
la « melina », poi arriva il fi
schio di chiusura e il trionfo 
e gli abbracci e il giro d'ono
re per Cade e i giocatori, chia
mati a gran voce dalle mi
gliaia e migliaia di tifosi. 

Dopo il giustificato entusia
smo di queste ore il Pescara 
dovrà programmare la serie 
A. A quanto pare ci sono al
cuni vistosi ostacoli da supe
rare. Ostacoli che traggono o-
riglne da una caccia alla se
dia presidenziale, senza esclu
sioni di colpi. Le polemiche 
di questi giorni sono state vi
vaci e aspre. E' questo ora 
uno dei principali problemi da 
definire in un ambiente che 
ha trovato con tenacia una 
nuova dimensione calcistica. 

Franco Vannini 

Dopopartita all'insegna dell'entusiasmo al Comunale di Bologna 

Abruzzesi in gran festa: «È la prima 
volta che meritiamo di giocare in A» 
Più contenuti gli atalantini di Rota: loro, la promozione, se l'erano già conquistata mercoledì a Marassi 

BOLOGNA — Cade in trionfo dopo la promozione in serie A. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — E' festa grande 
negli spogliatoi del Pescara. 
La serie A sospirata e agogna
ta che ha fatto correre al se
guito della squadra biancoaz-
zurra decine di migliaia di ti
fosi, con ogni mezzo, è diven
tata ormai una realtà. Non è 
facile descrivere la gioia del 
clan abruzzese. 

Giocatori, dirigenti e Valle-
natore Cade non stanno più 
nella pelle, tutti hanno gli oc
chi lucidi. Non si contano le 
bottiglie di champagne che 
vengono stappate a mitraglia. 
Si distinguono in questa gio
iosa battaglia il portiere Tan
credi che annaffia Cade. 

Di questa gioia si fa in
terprete il presidente del Pe
scara, Caldora. Dice: « Questa 
per noi è una giornata stori
ca. Il Pescara, o meglio sareb
be dire l'Abruzzo per la pri
ma volta ha il piacere di an
dare a giocare in serie A. Pe
scara e l'Abruzzo sono impaz
ziti di gioia. La serie A per 
la società vuol dire acquista
re un pubblico di 400 mila 
persone. Sono sicuro che non 
solo ic ittadini di Pescara, ma 

anche gli abitanti dell'intera 
regione accorreranno allo sta
dio. La serie A per noi signi
fica anche incrementare il tu
rismo e il commercio a favo
re della città ». 

Domanda: presidente, sarà 
lei al timone della società an
che la prossima stagione? 

« In questo momento la que
stione non ha importanza. Lo 
deciderà il consiglio che do
vrebbe riunirsi in settimana. 
Lasciatemi gustare la gioia di 
avere realizzato un sogno che 
da decenni aspettavamo ». 

Di Properzio, il maggiore a-
zionista della società pescare
se, in questo clima festoso, 
ha annunciato le sue dimissio
ni che ha così commentato: 
« A malincuore lascio il piti 
bel giocattolo della mia vita ». 

Negli spogliatoi dell'Atalan-
ta il clima invece è più diste
so. La promozione era ormai 
acquisita, questo è stato il 
commento pacato di Rota, l'al
lenatore, che giocò nelle file 
del Bologna negli anni '50. 

« Noi dovevamo giocare l'ul
tima partita e non abbiamo 
snobbato l'impegno. Purtrop
po le energie dei miei ragazzi 
erano ormai agli sgoccioli. 

Dopo le fantasiose sparate dei giorni scorsi 

SOLO «VOCI» ALLA ROMA E ALLA LAZIO 
I giallorossi si accontenterebbero ora del cagliaritano Virdis - I biancoazzurri punterebbero su Petrini che è però finito al Cesena 

Vincenzo D'Amico, il giocatore più richiesto della Lazio 

ROMA — Dopo aver tanto 
tuonato intorno ai nomi di 
Virdis, Garritano, Pillici la 
Roma sembra venuta a più 
miti consigli: senza rinchiude
re nel cassetto il sogno di un 
attaccante di gran vaglia (lo 
uomo più corteggiato resta il 
cagliaritano Virdis) le prete
se vengono ridimensionate, e 
non poco. Pensate, nel clan 
dei dirigenti giallorossi già si 
parla di « gran colpo di Lu
ciano Moggi » per essere il 
general manager giallorosso 
riuscito a riprendersi dal Co
mo quasi tutto Casaroli allo 
scadere dell'ultimo minuto 
utile per la soluzione delle 

f i comproprietà. Diciamo quasi 
tutto Casaroli, perchè Mog
gi, per concludere, ha dovuto 
accettare di lasciare una pic
cola quota nelle mani del Co
mo che si è presentato alle 
trattative spalleggiato dall'In
ter seppure non ufficialmen
te. Casaroli nel peggiore dei 
casi — cosi dicono alla Ro
ma — sarà una pedina buo
na, insieme a Ugolotti (e mi
lioni, ovviamente), per for
zare la mano al Cagliari per 
Virdis e risparmiare un po'. 
La speranza è però alquanto 
sbiadita perchè la concorren
za per Virdis negli ultimi 

giorni s'è fatta spietata: so
no entrati in lizza, infatti, 
anche l'Inter che dovrebbe 
assicurarselo come moneta di 
scambio per avere dalla La
zio D'Amico, il Torino che tra 
l'altro sarebbe quello che of
fre di più in soldoni contanti, 
e la Fiorentina. 

A tutt'oggi, sistemata la 
questione dallo staff tecnico 
(Giagnoni con Recagni « aiu
tante di battaglia ») e riscat
tata buona parte di Casaroli, 
gli altri « affari » della Ro
ma si chiamano Vichi, ac
quistato dal Catanzaro, e 
D'Aversa riscattato dal Vicen
za. Ma certamente non è il 
giovane attaccante vicentino la 
a punta » che i tifosi giallo-
rossi si attendono. Un altro 
acquisto giallorosso è Saba
tini, riscattato dal Perugia, 
ma pare, giallorosso soltanto 
per Io spazio d'un mattino; 
appena riscattato, infatti, 
Moggi lo avrebbe riprestato 
o venduto, la cosa non è ben 
chiara, allo stesso Perugia 
nelle cui file il giocatore di
sputerà il prossimo campio
nato. 

Per il resto circolano solo 
« voci »: « voci » di contatti 
con la Fiorentina per Casar-
sa (e qui la Roma subireb
be la concorrenza diretta del
la cugina Lazio), « voci » di 

contatti con il Napoli per 
Chiarugi, ma anche qui la 
Roma avrebbe incontrato con
correnza vivace e pesante so
prattutto da parte della Ju
ventus che in questi ultimi 
giorni si sarebbe fatta avan
ti con decisione per due mo
tivi perchè Boniperti avreb
be n raccomandato » l'acqui
sto quanto mai utile in Cop
pa dei Campioni e in campio
nato e perchè le trattative 
con il Genoa per avere Pruz-
zo si sarebbero definitivamen
te arenate di fronte alla vo
lontà dei dirigenti rossoblu 
di tenersi ancora per un 
anno il loro « gioiello ». 

C'è ancora tempo per gli 
acquisti: vedremo come an
drà a finire: per ora non re
sta che registrare ancora due 
« voci »: la richiesta di Pra
ti da parte del Pescara e la 
ricerca di alleanze da parte 
di Gaetano Anzalone per fron
teggiare una certa maretta, 
che è sempre esistita e che 
in questi ultimi tempi s'è 
forse fatta un po' più efferve
scente, maretta che dovrebbe 
esaurirsi con il ritorno sulla 
poltrona presidenziale di un 
uomo della vecchia gestione. 
Il nuovo alleato di Anzalone 
sarà Franco Evangelisti? 

Ubaldo Tirasassi 

Cinque giocotorì in portenzo per obbossore il pouroso deficit (tre miliardi) della società 

A corto di liquido la Fiorentina 
mette in vendita solo in contanti 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Giornata « pie
na» per tecnici e dirigenti 
della Fiorentina: nella matti
nata una corsa fino a Fosdi-
novo (Carrara), dove la squa
dra si recherà in romitaggio 
dopo il periodo di ossigena
tone a Patullo, e nel pome
riggio, serie di telefonate con 
numerose società che hanno 
chiesto « informazioni » sui 
giocatori viola. 

Nell'ultima riunione di con
siglio, i dirigenti della Fio
rentina hanno deciso infatti di 
assottigliare le fila, e cioè di 
disfarsi di cinque degli attua
li venticinque giocatori che 
fanno parte delia rosa dei ti
tolari. Le ragioni di questa 
scelta sono strettamente le
gate all'andamento della si
tuazione cessioni ed acquisti, 
eh* va molto a rilento, ma 
soprattutto perchè la società, 
avendo raggiunto un deficit 
quasi proibitivo (supera i tre 
miliardi) per una squadra che 
opera in una città di cinque

centomila abitanti, deve gio
coforza rientrare, deve cioè 
fare in modo di alleggerire 
il peso degli stipendi e allo 
stesso tempo introitare dana
ro contante per diminuire il 
pesante fardello degli interes
si passivi che annualmente 
ammontano dai 300 ai 350 mi
lioni di lire. Ed è per questo 
che Caso sarà ceduto solo per 
contanti e Virdis sarà ingag
giato alla sola condizione che 
il Cagliari accetti in cambio 
dei giocatori. 

A proposito di Caso il di
rettore sportivo della Fioren
tina Egisto Pandolfini, ci ha 
confermato l'interessamento 
da parte dell'Inter (che a suo 
tempo aveva valutato il gio
catore un miliardo e trecento 
milioni e per averlo avrebbe 
sborsato una certa somma e 
dato in cambio due giocatori) 
e soprattutto del Napoli che 
proprio ieri Valtro ha rinno
vato con la Fiorentina la com
proprietà per Speggiortn ver
sando nelle casse viola ottan
ta milioni. Però, giustamente, 

i dirigenti e Io stesso Mozzo
ne hanno dichiarato di poter 
cedere alle richieste per Ca
so alla sola condizione che 
nelle casse viola arrivi denaro 
liquido e cioè un miliardo e 
duecento milioni che, come 
abbiamo accennato, servono 
per diminuire il deficit so
ciale. 

Per Virds è stato fissato un 
incontro per domani sera. I 
presidenti Ugolini per la Fio
rentina e Delogu per il Ca
gliari si sentiranno per tele
fono e se tutto andrà bene 
martedì l'afjare dovrebbe es
sere concluso: per Virdis (20 
anni) la Fiorentina offre in 
cambio il terzino Lely (che 
è richiesto anche dal Vicen
za dove ha disputato il cam
pionato della promozione) o 
Tendi, il mediano Rosi (che 
ha giocato mezzo campiona
to nella Ternana) o il giovane 
Broglia, l'attaccante Bertarel-
li (richiesto con insistenza an
che dall'Ascoli) • e Bresciani 
(che ha giocato nella Samp-
doria) in comproprietà. 

Comunque Virdis potrebbe 
rivestire la maglia viola anche 
attraverso la cessione di Ca-
sarsa alla Roma. La società 
giallorosso, che insiste anche 
per avere Bresciani, potreb
be ingaggiare Virdis dal Ca
gliari attraverso la cessione 
di giocatori e versando una 
cifra a conguaglio. Se doves
se partire Casarsa molto pro
babilmente Caso non verreb
be ceduto perchè nel pro
gramma della Fiorentina Ca
sarsa, con l'arrivo di Virdis 
(una punta) e la partenza di 
Caso farebbe l'ala tornante. 
Ma come abbiamo detto la 
Fiorentina è in sovrannumero 
e così domani al 9 mercati
no» di Coverciano Pandolfini 
dirà a tutti i suoi colleghi: 
M Fatta eccezione per Anto-
gnoni, la Fiorentina è dispo
sta a cedere qualsiasi gioca
tore». 

L'elenco del venticinque gio
catori — a chi interessa — è 
così suddiviso: Portieri: Mot-
tolini, Ginulfi, Galli; difenso
ri: Lely, Galdiolo. Tendi. Del

la Martira. Pellegrini, Rossi-
nelli, Marchi, Roggi: centro
campisti: Restelh, Di Genna
ro, Zuccheri. Antognoni, Go
la. Rosi. Broglia. Sacchetti, 
Caso; attaccanti: Desolati, Ca
sarsa, Bresciani, BertareUi. 
Crepaldi. 

Attualmente — ci ha detto 
Pandolfini — i più richiesti 
sono Nottolini (Napoli e Pe
rugia), Lely (Vicenza e Ca
gliari), Tendi (Cagliari), Gal
diolo (Napoli e Milan), Zuc
cheri (Verona che vuole dare 
in cambio Guidolin e che fini
rà per sborsare del denaro li
quido), Rossinelli (Atalanta), 
Rosi (Vicenza), Gola (Vicen
za ed Ascoli), Broglia (Rimi
ni e Catanzaro), BertareUi 
(Ascoli e Rimini). E saranno 
cinque di questi giocatori 
(compresi Caso, Casarsa o 
Bresciani) a lasciare il soda
lizio del Campo di Marte poi
ché la gestione si fa sempre 

Siu onerosa, quasi insosteni-
Ue. 

I.C. 

ROMA — Franco Mann! ave
va detto di voler attendere 
la risoluzione delle compro
prietà, per affrontare con de
cisione la campagna acquisti-
cessioni della Lazio. 

Ora che le busta sono sta
te aperte, per la società bian-
cazzurra scatta automatica
mente l'ora della verità. Di 
carne al fuoco ce n'è molta, 
almeno così dicono gli addet
ti ai lavori: i nomi sono sem
pre gli stessi, ma occorrerà 
fare in fretta per non esse
re bruciati dalla concorrenza. 
In casa laziale con la risolu
zione delle comproprietà so
no ritornati cinque giocatori 
compreso quel Renzo Rossi, 
che ancora una volta si è ri
velato una miniera d'oro per 
la società lombarda, visti i 
soldi che egli ha fatto guada
gnare, prima col passaggio 
all'Inter e poi con quello al
la Lazio. Gli altri sono Apuz
zo, Tarallo, Colapret e Ama
to. Brignani è rimasto al Pa
lermo per settanta milioni. 

Lenzini ha già fatto sapere 
che ora la Lazio deve ven
dere per rientrare dei 200 
milioni, spesi per risolvere le 
comproprietà, ma al pianto 
del presidente tutti sono or
mai abituati 

Per la punta nei giorni scor
si si è parlato di Carlo Pe
trini (centravanti ex romani
sta in forza al Verona) e 300 
milioni in cambio di Viola. 
La cessione del centravanti 
scaligero al Cesena ha prati
camente fatto saltare le pos
sibilità di accordo anche se 
potrebbe verificarsi quello 
che si è verificato l'anno scor
so con « Ciccio » Cordova 
che rifiutando il trasferimen
to al Verona potè approdare 
alla Lazio. Sono naturalmen
te congetture, che perdono ul
teriore credito dalla presa di 
posizione di Viola, che sapu
ta la cosa, ha subito lasciato 
intendere di non essere di
sposto ad accettare questo 
trasferimento da lui ritenu
to degradante per le sue pos
sibilità calcistiche. Per il di
fensore si fa sempre più in
sistente il nome di La Palma, 
coriaceo terzino del Napoli, 
scoperto proprio da Luis Vi
nicio, che lo ha avuto alle di
pendenze prima a Brindisi e 
poi allo stesso Napoli. La Pal
ma potrebbe arrivare a Roma 
attraverso uno scambio con 
Felice Pulici, portiere lazia
le che il Napoli gradirebbe 
moltissimo per sostituire Ge
deone Carmignani, sempre di 
più sul piede di partenza. Per 
il resto va registrato che il 
Torino è tornato alla carica 
per Manfredonia. La Lazio ha 
chiesto Mozzini, Garritano e 
un miliardo e la trattativa è 
sfumata. 

Per concludere gli « affari » 
lo staff laziale ha deciso di 
trasferirsi, all'inizio della set
timana, in quel di Covercia
no, al centro tecnico. 

Paolo Caprio 

Trovare la forza di andare al
l'attacco in queste condizioni 
era un po' difficile. Non di
mentichiamo che siamo alla 
fine di un campionato stres
sante e lunghissimo che ha 
"asciugato" tutte le energie. 
Comunque la squadra si è bat
tuta bene. Abbiamo un po' 
mollato negli ultimi 10 minuti. 
In complesso però l'Atalanta 
ha fatto il suo dovere per in
tero ». 

Il prossimo anno sarà an
cora lei alla guida della squa
dra? 

« Sì, non ci sono problemi. 
Giocheremo la prossima sta
gione in serie À con i dieci 
undicesimi della squadra che 
ha appena raggiunto la pro
mozione. C'è ancora da risol
vere la comproprietà col Bo
logna per il terzino Mei. Noi 
saremmo intenzionati a tenerci 
il giocatore. Per Petuzzo, che 
il Bologna ha già riscattato, il 
presidènte ha promesso che 
farà il possibile per non far 
partire il giocatore. 

Questo il commento di Ca
de emozionatissimo: « E' sta
ta la partita più lunga della 
mia vita. In questo match di 
spareggio non si può giocare 

bene. Basta un nonnulla per 
compromettere il lavoro di 
undici mesi. Sono arciconten-
to della prestazione della mia 
squadra che ha raggiunto me
ritatamente la promozione. La 
svolta nella scalata alla serie 
A a mio avviso è venuta con 
la partita di Vicenza. Il prin
cipale merito della squadra è 
stato quello di avere tenuto 
sempre i nervi saldi. Ci ha 
sostenuto anche la calorosa 
passione di un pubblico mera
viglioso al quale va il mio 
più caloroso ringraziamento». 

g. p. v. 

L'Italia terza 
ai mondiali 

militari di calcio 
DAMASCO — L'Italia si è 
classificata al terzo posto nei 
campionati mondiali militari 
di calcio, battendo nella fina
le per i posti d'onore la Fran
cia per 3-1, dopo i tempi sup
plementari. 

Irak e Kuwait si dispute
ranno la finale per il titolo 

gli eroi della domenica 
dikim 

Giochi d'amore 
Sabato tutte o quasi le 

televisioni del mondo tra
smettevano la finale del 
singolare maschile al tor
neo di Wimbledon e la 
nostra trasmetteva un con
certo della banda della 
Pubblica sicurezza. Ora 
tutti sanno che io non 
amo nulla al mondo più 
che i concerti della banda 
delta Pubblica sicurezza; 
trascorro le ferie corren
do da un capo all'altro 
della penisola per non per
derne uno e quando ho 
l'influenza e non posso pre
senziare me lo faccio rac
contare da mia moglie che 
va ad ascoltarlo, torna e 
si mette a fare a perepè-
zum - tum - pepe - tuntun-
buuuum », in un modo me
raviglioso. 

Quindi, premessa questa 
affermazione d'amore, nes
suno può pensare che io 
ce l'abbia con la banda 
della Pubblica sicurezza; 
però qualcuno l mi deve 
spiegare chi cavolo, un sa
bato pomeriggio alle 2. 
quando finisce la settima
na e comincia il mese di 
luglio, vate a dire le fe
rie, si mette davanti al te
levisore ad ascoltare la 
banda. Comunque mentre 
la banda suonava anche 
Borg e Connors suonava
no: ce ne siamo accorti 
quando la banda ha smes
so e la nostra TV si è col
legato con Wimbledon. 

Quei due giovinetti mi 
ammaliano; non solo per
chè giocano a tennis con 
la grazia di uno spacca
legna, ma perchè mentre 
picchiano botte da divisio
ne corazzata conservano 
una dolce aria da madri
gale. Li avete visti? Per 
me tra loro e Giulietta e 
Romeo non c'è molta dif
ferenza. Connors, con quel 
delizioso caschetto di ca
pelli alla paggio, la fran
getta sulla fronte, la fac
cetta rubiconda e grassoc
cia che fa venire in men
te il volto tormentato del 
senatore Umberto Agnelli, 
è tale e quale a Romeo; 
dall'altra parte Borg con 
le treccine, il nastro civet
tuolo tra i capelli, la fac
cia pelosa e piena di bru
foli ricorda Giulietta che 
dopo tutto quando comin
ciò la sua tormentata sto
ria d'amore aveva anpena 
quattordici anni ed era 
quindi autorizzata ad ave
re in faccia i peli super
flui e l'acne giovanile. Am
metterete che vedere i due 
innamorati correre per il 
campo picchiando delle 
botte che Foreman avreb
be da imparare, era uno 
spettacolo affascinante. 

Uno spettacolo affasci
nante. ripeto, ma privo di 
suspense: io che alla fine 
avrebbe vinto Giulietta lo 
avevo capito subito; Ro

meo ci dava dentro con 
la bile di uno che sta per 
incontrarsi con Fanfanì, 
Giulietta vagava per il pra
to (a Wimbledon si gioca 
sull'erba, tenetelo presen
te) facendo svolazzare le 
treccine e limitandosi a ri
buttare la palla di là. 

Avete presente certi li
tigi fra innamorati? Tale 
e quale: lui dice a sei una 
brutta scema », lei non fa 
la fatica di cercare un'al
tra immagine, si limita a 
ritorcere la prima: « già. 
perchè tu sei bello e in
telligente »; « non capisci 
niente », urla lui; « invece 
tu capisci tutto », dice cau
sticamente lei, ed è evi
dente che a questo modo 
sarà in ogni caso lei ad 
avere partita vinta, anche 
se andassero avanti per sei 
giorni, come i ciclisti, dato 
che non fa nessuna fatica. 

Senza contare che, nel 
nostro caso, alte volte Giu
lietta si stufava e tirava 
una bottigliata in testa a 
Romeo. Intendo dire che 
alle volte Borg mollava di 
quei servizi che poi anda
rono a perquisirlo per ve
dere se non si era ful
mineamente infilata la pal
lina nelle mutande: di là 
non l'aveva vista arrivare 
nessuno, né l'arbitro, né 
i giudici, né, meno di tut
ti. Connors. che assume
va un'aria dolente da rim
bambito, proprio come uno 
che litiga con la ragazza, 
la copre d'insolenze e poi 
ci resta male se lei gli 
sbatte in faccia un piatto 
di taoliatelle al prosciutto, 
piselli e panna: una squi
sitezza, se non arriva ne
gli occhi. 

Doveva vincere Giulietta, 
quindi, e Giulietta ha vin
to. Mi dispiace solo che, 
facendo le rituali danze di 
gioia, la fanciulla non si 
sia slogato un ginocchio. 
Perchè onestamente tanto 
Giulietta quanto Romeo mi 
stanno qui, se avete capi
to dove: Connors con quel
l'aria da americano intrip
pato di vitamine e vaga
mente ebete, Borg con 
l'aria furbetta da svedese 
socialdemocratico che per 
non pagare le tasse sulle 
centinaia di milioni che 
guadagna è andato a vive
re a Montecarlo. Ora, non 
faccio per vantarmi, ma 
a pochi chilometri da Mon
tecarlo c'è Sanremo: non 
poteva andare a vivere li? 
Sempre Riviera è, e le tas
se non le avrebbe pagate 
nemmeno a Sanremo. 

Certo, Sanremo non è al
lietata — come Montecar
lo — dalla presenza di 
Grace Kelly, ma se è per 
ouesto si può rimediare: 
Torino è e 150 chilometri 
e a Torino vive Consolata 
Collino, Cocò per gli ami
ci, la bella dal brando che 
non perdona. 
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